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FAC SIMILE  

REGOLAMENTO INTERNO  

PER DETENZIONE DEL CANE SUL LUOGO DI LAVORO 

 

 a cura dello Sportello Legale OIPA 

 

 

PREMESSA 

 

NB: OIPA Italia Odv appoggia sicuramente l'iniziativa di poter far accedere i lavoratori 

sul luogo di lavoro con il proprio cane ma, tuttavia, è sempre doveroso rispettarne le 

esigenze etologiche e, pertanto, valutare nello specifico diversi fattori. 

Con il presente fac simile di regolamento, quindi, OIPA cerca di dare utili indicazioni ma 

si raccomanda di valutare sempre il caso specifico, tenendo conto prima di tutto del 

benessere del nostro quattro zampe, della relativa tipologia e indole, così come del tipo 

di attività che deve essere esercitata all'interno dell'azienda e che, in determinati casi, 

richiede il rispetto di prescrizioni inderogabili. 

 

Art. 1 – Finalità 

Il presente regolamento disciplina le modalità e le condizioni per la detenzione del cane sul 

luogo di lavoro, al fine di favorire un ambiente sereno e inclusivo, sempre nel rispetto della 

sicurezza, dell’igiene e della tranquillità di tutti i lavoratori. 

L'apertura dell'azienda alla detenzione del cane è anche finalizzata a prevenire eventuali 

fenomeni di rinuncia alla proprietà a causa dell'impossibilità del lavoratore a gestire il 

proprio animale durante la propria assenza da casa. 

 

Art. 2 – Requisiti  

Per la ammissione del cane nello spazio aziendale si chiede quanto segue: 

a) Essere in regola con le vaccinazioni obbligatorie (libretto da esibire su richiesta); 

b) Essere registrato in anagrafe canina; 

c) Essere di indole docile e tranquilla; 

d) Essere sottoposto a regolare pulizia; 
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e) Essere abituato alla presenza di altre persone ed eventualmente altri animali, tenendo 

conto che in quest'ultimo caso sarà rispettato un minimo di distanza, tra un cane e l’altro, 

per la sicurezza degli animali e la tranquillità del luogo di lavoro 

f) Essere coperto da polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi; 

 

 

Art. 3 – Obblighi del proprietario/detentore: 

Il lavoratore che porta il cane, detenuto a qualsiasi titolo (proprietario e/o possessore) sul 

luogo di lavoro è totalmente responsabile del comportamento e del benessere dell’animale 

e deve: 

a)  Garantire sempre la relativa custodia mediante l’utilizzo del guinzaglio o trasportino, 

per il tempo necessario, nonché essere dotato di museruola da far indossare in caso di 

eventuale momentanea necessità; 

b) Garantire tranquillità del luogo di lavoro evitando rumori molesti; 

c) Portare con sé il kit necessario per la gestione del cane (es. ciotola, acqua, cibo, tappetino, 

sacchettini); 

d) Tenere pulito il luogo di lavoro occupato e rimuovere eventuali deiezioni; 

e) Garantire una sicura custodia in caso di momentaneo allontanamento dalla postazione 

lavorativa senza lasciare solo l’animale. 

 

 

Art. 4 – Limitazioni 

La presenza del cane è vietata: 

a) In aree comuni dedicate a determinate attività ( es. servizi igienici) 

b) In aree pericolose o dove vengono custoditi materiali pericolosi o delicati; 

c) In zone aziendali dove lavorano dipendenti che segnalano allergie certificate o fobie; 

 

Art. 5 – Controllo sulla compatibilità con l’ambiente di lavoro 

Il datore di lavoro o il responsabile della sicurezza può modificare o revocare il permesso 

di accesso al cane qualora: 

a) Vi siano comportamenti non compatibili con l’ambiente lavorativo; 

b) Si verifichino episodi di danno a cose, persone o animali; 



3 
 

c) Emerga un’incompatibilità logistica o organizzativa. 

 

 

 

Art. 6 – Responsabilità per danni arrecati dal cane 

Il proprietario/ detentore è responsabile di ogni danno arrecato dal proprio animale a 

persone, beni o altri animali, e solleva l’azienda da ogni responsabilità diretta o indiretta. 

 

Art. 7 – Modalità di autorizzazione 

L’accesso dei cani è subordinato a: 

a) Compilazione di un modulo di richiesta predisposto dall'azienda; 

b) Approvazione scritta da parte dell’Azienda; 

c) Colloquio preliminare (facoltativo) per valutare l’idoneità del cane all’ambiente; 

d) Certificato rilasciato da un veterinario comportamentalista (facoltativo), a spese del 

proprietario / detentore, a seguito di visita specifica sul cane. 

 

Art. 8 – Revoca dell’autorizzazione 

L’azienda si riserva il diritto di revocare il permesso concesso in caso di violazione del 

presente regolamento o su richiesta motivata del personale, a seguito di accertata 

valutazione. 

 

 


